
Circ. n. 184 A tutti i docenti di ogni
ordine e grado

Agli atti
Al sito web

Oggetto: 76° anniversario della Festa della Liberazione. 

La celebrazione del 25 aprile invita a riflettere e ad essere riconoscenti verso tutte le donne e gli
uomini che, con il loro coraggio ed i loro ideali, ci hanno fatto risorgere dalla barbarie del nazifascismo e
della guerra. Ricordare e celebrare la Festa della Liberazione deve richiamare ai valori di quanti ne furono
protagonisti e che permisero al nostro Paese di risollevarsi. 
Il rifiuto incondizionato di ogni sopraffazione e di ogni totalitarismo, per affermare i principi di libertà, di
difesa della dignità umana, di pace e di giustizia, è un patrimonio che trova la sua massima espressione nella
Costituzione e al quale è necessario fare costantemente riferimento per trasmettere fiducia e speranza alle
nuove generazioni.

Si invitano tutti i docenti ad organizzare nelle proprie classi momenti di riflessione sugli ideali che hanno
animato la lotta per la liberazione dal nazifascismo e sul ruolo e l’importanza dell’impegno civico di tutti i
cittadini e le cittadine per costruire una convivenza pacifica e democratica.

« Credo che “vivere vuol  dire  essere  partigiani”.  Chi  vive  veramente  non può non essere  cittadino,  e
parteggiare. Indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. (…) L’indifferenza è il peso
morto della storia.»

[Antonio Gramsci, articolo “La Città Futura” sul giornale “L’Ordine Nuovo”, 11 febbraio 1917]

Palermo, 22/04/2021

     




